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L'ex assessore all'Urbanistica critica il “rush finale” 

in Consiglio 

Il j'accuse di Rifondazione: poco elegante 

Bonadonna: «Ed è anche sbagliato aggiungere cubature a un piano di per sé già bulimico»

Il nuovo Prg? «Malato di bulimia». E in queste condizioni, per di più alla fine della consiliatura, «approvare delle varianti è poco elegante, oltre che sbagliato. Salvatore Bonadonna, senatore di Rifondazione comunista, conosce bene la materia, essendo stato assessore regionale all'Urbanistica nella giunta guidata da Piero Badaloni. Sul “rush finale” dell'aula Giulio Cesare non nasconde le sue critiche, sul metodo e sui contenuti. Il Prc peraltro, con il segretario romano Massimiliano Smeriglio e il capogruppo capitolino Adriana Spera, ha già espresso «forti perplessità», in vista dell'approdo (oggi) del piano regolatore nell'aula Giulio Cesare. Un dibattito che potrebbe precludere a un voto negativo di Rifondazione. 

Senatore Bonadonna, il nuovo piano regolatore generale di Roma è arrivato all'ultimo atto, che coincide con gli ultimi giorni di attività del consiglio comunale. Lei, da ex assessore all'Urbanistica, che idea si è fatto? 

«Direi che questo Prg ha un evidente problema di bulimia, che l'ha portato un po' alla volta a inglobare aree anche sottoposte a tutela ambientale. Il mio giudizio è molto critico anche sulla carenza di partecipazione dei cittadini, ma soprattutto sulla mancanza di edilizia residenziale pubblica, che dovrebbe invece essere la priorità». 

All'approvazione del piano la giunta vorrebbe aggiungere anche alcune delibere su accordi di programma che già prevedono varianti al Prg. Lei cosa ne pensa? 

«Onestamente non la trovo una cosa elegante, visto che siamo agli sgoccioli della consiliatura. Entrando nel merito, non trovo corretto apportare varianti, che aggiungerebbero altre cubature a un Prg già bulimico di per sé». 

Ma lei partecipò direttamente all'iter da cui è nata la variante della Magliana, nella zona ex Alitalia. 

«Sì, è un lavoro che facemmo con Rutelli sindaco, e aveva un senso anche per il rilancio della compagnia aerea. Ma da allora il piano è stato stravolto, così come la zona, già occupata da alberghi e residenze private. E non è più accettabile». 

Poi c'è l'accordo di programma sulle Torri dell'Eur, che dovrebbero essere ricostruite sul progetto di Renzo Piano. 

«Questo e un metodo di valorizzazione del patrimonio pubblico su cui ho da esprimere alcune riserve: con tutte le risorse che andrebbero impegnate in questo progetto si potrebbero portare avanti piani ben più vantaggiosi». 

Infine, il cambio di destinazione d'uso, da commerciale a residenziale, che interesserebbe la Bufalotta. C 'è chi dice che potrebbe essere riportato in giunta in extremis, con alcuni ritocchi rispetto a quello già bocciato dal Municipio IV. 

«In questo caso direi che ci sono stati già il parere negativo del Municipio interessato, ma anche di diversi esponenti del consiglio comunale. Per questa variante non ci sono dubbi: il nostro giudizio è negativo».
